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FORTUNA 
DEL LIBRO 

E SFORTUNA 
PER RAGAZZI 

dt Di il A itUHTOXI JOI IXI: .-.";'" ; * , ! s / ' 

Giunto, nel 1801, alla sua 
47* edizione, il celebre li
bro del l'arravicini intitola
to Giannetto n \ e \ a mutato di 
poco In su» forma originale. 
mu quei mutamenti si potè-
\ano dire .sintomatici. In w n -
tiquattro anni, l'opei.i a \ e \ n 
con(|iiislato tutta I Italia, a>c-
va n\ulo edizioni abusi \e , era 
penetrata in tutu- le scuole. 
aveva costituito la traccia 
ideale per il lavoro di tutti 
i maestri elementari. 

.Strana fortuna per un bino 
che non era piaciuto gran che 
neaiiclie ai banditoli del on 
ior*,o d<i cui eia u*i ilo \ ini i-
tore! 

Alla Molta del IMil f in to 
le ebbe la sensa/iouc clic il 
MIO testo non rispondesse pia 
alle nuove esigcii/e. politiche; 
e lo sottopose ad unii revi
sione. 

I a modinca/ioiie prutcìp.ili-
riguarda la .storia ulcssa del 
protagonista. Giannetto, nella 
prima- stesura, è un rat izzo 
di condizione povera elu- con 
lo studio e la prrscveriinza 
affin.i In Mia intelligenza; e 
finalmente muta la sua posi
zione bocialc eposando una 
ragazza ricca. 

Nella quarantasettesiina edi
zione l'autore dà al suo pio-
l.igunista un merito nuovo 
(•lanuetto arricchisce a poco 
a poco colle Mie assidue Fu -
lulic e ini seguire i linoni si-
.slemi dell'indù stria e del com
mercio. anziché pigliando in 
moglie una donna ricca: < Iti 
(piai mutazione ognun vede 
quanto meglio giovi allo sco
po inorale >. 

II secondo mutamento ri
guarda la necessità di venire 
incontio alle esigenze del pub
blico infantile e, nello stesso 
tempo, all'evidenza dell'inse
gnamento. con l'aggiunta di 
illustrazioni clic riguardano in 
griin parie le nozioni di scien
te e di geografia. 

Alla fine del libro, Gian
netto. divenuto educatore del 
MIO popolo, istituisce i premi 
di virtù opinando che per 
giungere più presto a miglio
rale i costumi della gente, a 
]>ro<iii<u ,i tutti lavoro e pa
ni* in abbondanza, a innamo
rarli della virtù, a renderli 
insomma felici sulla terra, bi
sognava imitare la f>apieuza 
di Dio, cioè premiare i buoni 
e punire i cattivi >. 

O 
iNon può .sfuggire il legame 

che l'autore cerca qui di strin
gere fra il miglioramento ilei 
costumi, la virtù e l'abbon
danza del pane. Iti' questa la 
svolta che l'autore vuol dare 
al suo indirizzo sociale. Fino 
a quel punto, la spinta pro
g r e s s i a che ha fatto la for
tuna del libro è la lotta con
tro il pregiudizio e l'assalto 
un po' ingenuo mu deciso con
tro la massiccia ignoranza po
polare che si riteneva ostacolo 
ad ogni conquista economica 
e nazionale. 

Mu dopo il 1860, di fronte 
alla necessità di creare, dai 
frammenti delle diverse civil
tà regionali, un corpo valido 
per la nuova nazione, occorre 
eccitare altre forze, portare al 
massimo grado il contributo 
cicliti classe lavoratrice tenen
dola, al tempo stesso, ferma 
sui binari tracciati rialta bor
ghesia dirigente. Dalla esalta
zione delle virtù individuali 
gì \ i iol trarre la risoluzione de
gli angosciosi problemi socia
li che urgono contro l'ottimi
smo della stampa liberale; ma 
quell'esaltazione non dc \c es
tere disgiunta dalla disciplina. 
Fra le virtù che si propongono 
al popolo l'ordine si sostitui
ste alla rassegnazione, 

' O • V 
Questo spunto morate, «PP*" 

na accennato-uell'ultimo Gian
netto, diventa il tema fondar 
mentale del l olere e potere di 
Michele Lesiona. 

Per un puro caso il Volere 
è potere non usci cs~o pure 
da un concorso ufficiale; ma 
rispondeva così perfettamente 
alle esigenze di quel concorso 
che fu adottato come se ne 
fosse l'espressione più legit
tima

li valore del Volere è pote
re è nettamente supcriore a 
quello del Giannetto; esso rap-

Eresenta una più matura eia-
orazione dei concetti morali 

e nazionali dell'epoca, e, nel
lo stesso tempo, una migliore 
interpretazione delle sue nuo
ve r-igenze culturali. 

Ma in >o-tanza .imliedue i 
libri sono ispirali da una di
rezione ufficiale delle classi al 
potere; una direzione consa-t 
pevolc degli scopi da raggiun
gere e degli "forzi da realiz
zare per il compimento della 
rivoluzione liberale; e la loro 
fortuna era proporzionata al 
valore progressi* o che essi 
rappresentavano anche per il 
popolo a cui erano diretti. Si 
può affermare che il Giannet
to con l'impegno inesco nella 
diffusione elei primi elementi 
del sapere, nella lotta della 
scienza contro la superstizione 
e il Volere è potere nella esal
tazione della forza della vo
lontà e del carattere contro la 
supina rassegnazione predi
cata dai reazionari, abbiano 
rappresentato nn elemento 
progressivo anche per le clas
si più umili, alle quali la cul
tura e la fiducia nelle proprie 
forze davano i primi, i più 
necessari strumenti per ini
ziare la lotta per le proprie 
rivendicazioni. 

In questa coincidenza tem-

Cranca degli interessi della 
rghesia con il progresso dei 

lavoratori, sta certamente il 
motivi» della prolungata for
tuna di questi testi. 

© 
l'in lardi quella comi uten

za. naturale nella prima la-e 
del Uisorgimciilu. iu voluta 
mantenere tini artificio: ma 
pochi libri destinati all'infan
zia e diresti dulia elasse al (al
tere, furono accettati con lo 
stesso t ostatile favoie dalla 
glande massa dei lettori come 
< ilio sostanzioso e genuino 

I inizio di una piccola ili-
< i.iiatuiii in questa < om oi~ 
danza si può già vedere nel 
('no/e II ('noie non tisii da 
liti CO/KOIMI ullieiale ma dai 
(uiisiuli di un editore, a iuto 
Inleipielc delle nuove esigen
ze del pubbluo I 'incollilo di 
queste esigenze imi un tempe-
i.imeiito romantico ed ottimi
sta eome quello del De Ann-
u s dette luogo ad una formu
la nuova. Anche il Cuore, in 
sciiso pollino, liti il MIO aspet
to p i n g u i n o . I sso pioietlu la 
lanttisia del lettole veiso un 
avvenire nazionale di unifica
zione esprimendo in modo più 
viv.uc i motivi «(Meati dal 
Lessami. 

L'unità nazionale era il 
fruito che doveva ancora mu-
turure dalle guerre d'indipen
denza; era il risultato al ((ita
le dovevano lollaborare le 
nuove generazioni custodendo 
quel tesoro di sforzi e di cioi-
smi che il primo Risorgimento 
aveva trasmesso come un | re-
z.ioso patrimonio di vita spi
rituale e sociale. 

Nello mani del De Amicis 
quel messaggio si trasforma in 
commozioni immediate, in en
tusiasmo. in idealità. L'incri
natura appare nell'appello so
ciale del libro. I a miseria del 
lavoratore, incubo al quale 
non potò sottrarsi neanche 
lo • letteratura infantile, dal 
Thouur alla Buccini, è presen
te anche nel Cuore. Anche qui 
In miseria e la lotta contro 
!a miseria costituisce un ele
mento di primo piano. Mu, do
po le affermazioni delle ideo-
ioirie socialiste che pongono 
quella miseria e quelle lotte 
su un piano diverso, non .si 
poteva insistere con il cando
re di un l'arravicini o di un 
Tiiounr ncll'identificare il be
nessere con il merito persona
le e nel sostituite la giustizia 
con la filantropia, eliminando 
da questo esame gli clementi 
negativi di unn società clic in
comincia ad abbandonare gli 
ideali progressivi per la con
servazione dei privilegi con-
uuistati lasciando nelle mani 
della classe lavoratrice il com
pito di portare avani da sé la 
propria battaglia. 

II De Amicis è costretto dal
la sua stessti sensibilità ud oc
cuparsi dcllu miseria e della 
ingiustizia con un atteggiu-
inento che non è ottimistico 
come quello del Lcssona. Il 
Lessona indica nell'operosità 
intelligente il mezzo sicuro 
per farsi avanti e collaborare 
al progresso sociale. Il venten
nio clic intercorre fra il Lcs-
sonn e il De Amicis ha ma
turato altre esperienze, altre 
condizioni. Il De Amicis non 
può non sentire la diversità di 
atteggiamento fra i liberali del 
oO e quelli dell'80. Il ritratto 
pietoso del « muratorino*» è 
una denuncia della incapacità 
di quella classe a realizzare 
l'ideale • di giustizia socia
le raccolto ormai d.i un'altra 
ellissi'. (Oli una lotta ihe ha 
nuovo carattere. " 

Ma alla sensibilità non i or-
ri<posc nel D e Amicis il rigo
re logico. Dal ritratto del 
< muratorino » egli avrebbe 
potuto trarre gli clementi per 
superare la impostazione dei 
lesti precedenti e progredire 
nell'elaborazione di una ino 
ralità nuova e valida da pro
porre ai suoi lettori come 
conquista degna della vita di 
un uomo. Invece la tragedia 
si r i -ohe, anche nel suo libro. 
con la formula generila del
l'aiuto e dell'affetto reciproco. 

Questa genericità fu in par
te superata dal sincero slancio 
di simpatia che l'autore dimo
stra per la causa della pover
tà e del lavoro; e non incise 
quindi SOÌIa fortuna del libro. 
Migliaia e migliaia di copie di 
questo volume hanno portato 
la commozione nel cuore di 
molte generazioni di giovani; 
una commozione un po' trop
po tenera che qualche voita 
fa rimpiangere il disadorno 
insegnamento del L<**ssona. ma 
comunque capace di incidere 
nell'animo impressioni dura
ture. 

o 
Ma il distacco di questo ge

nere di letteratura daeli idea
li progressivi della nazione e 
dai problemi più vivi ed ur
genti del lavoro doveva farsi 
più evidente con la produzio
ne posteriore; una produzione 
nella quale i motivi sociali so
no ignorati o risolti con for
mule inesorabilmente invec
chiate. 

Tuttavia gli scrittori insi
stono in quella interpretazio
ne della vita; una morale 
basata sui vecchi ideali bor
ghesi della filantropia e del 
e volere è potere > o di quello 
ancora più reazionario del 
«ch i si contenta g o d o . 

Diversivi felici a questi te
mi stantii potrebbero essere 
l'amore per la natura, per le 
imprese audaci; ma anche 
questi motivi, non sorretti da 
un nuovo ideale di umanità, 
restano senza base morale e 
non mettono radici nella co
scienza. 

• l " * • ( •• , | i * ' * !» 
• La mniunti/a di questo ner

bo sostanziale giustifica intan
to tutte le aberrazioni: non 
sapendo offrire ull'iufanzin 
una prospettiva e una fede Iu 
si offrono surrogati ridicoli o 
eccitanti pericolosi, fino tul ar
rivare ai balbettamenti di un 
romanticismo smidollato o al
le assurdità dei « fumetti >. 

O 
Oggi i ragazzi non leggono. 

Non basta denunziare il fe
nomeno mu IH coi re indicarne 
i possibili rimedi. Su que
sta via si (• messo il e Co
mitato per l'educazione ile-
uiocialica dei giovanissimi > 
ihe lamia iu questi giorni una 
' Settimana del libro per ra
gazzi > proponcudoM appun
to di esaminare i mezzi per 
spingere la gioventù verso il 
libro e di incoraggiare M-rit-
tori ed ediloii ad una migliore 
produzione. 

Forse ima produzione mi-
gliore potrà essere facilitata 
duH'esamc c i i l i i o di quella 
attuale e passata: al quale ci 
lusinghiamo possa < otiti ibitirc 
questa sommaria nota. 

* T"W**&*""''8!HTJ'*'*3W ESAMINANDO I RISULTATI DELLE RECENTI ELEZIONI 

Saar 1952 focolaio di guerra 
// significato del voto • / sarresi non riconoscono in Adtnaner 1/ 
rappresentante della patria tedesca alla quale essi vogliono tornare 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

r 

SAARBRUECKEN, 2. — 
Negare che In Saar e tedesca, 
sarebbe come negare che Mi
lano è italiana. 

Dal momento fu cui si at
traversa la frontiera, la lin
gua francese non esìste più; 
se su cento passanti ne tro
nfiti- uno capace di indicar-
i»i la via che cercate fu un 
francese raffazzonato grazie a 
qualche lontano ricordo dilnaminrp o lasciarsi fuuamiarc, 
scuola, potete dlrul /orlmiati.1 (ti un clima di oppressione 
La stessa cosa accade nel 'razionale e di repressione an 

la foggia del vestire, tedesche 
(e abitudini, (e tradizioni, la 
storia. 

Tutto ciò non è /onorato 
neppure dal propaaauajsM del 
Quaf d'Orsay, i quali prete-
riscouo cjlusll/lcare con moti
vi d'ordine economico le loro 
ambizioni sulla Sciar. 

C/ii. adesso, pretendesse che 
il voto di domenica scorsa 
può mutare qualcosa in que
sto stato di fatto, vuole in 

negozi, negli uffici pubblici, 
sui tram, nei caffè: questi 
chiusi caffè alla tedesca, co
perti ad ogni sguardo indi
screto di viandante, tutti rac
colti in sale interne e sl len-
siose dietro la facciala delle 
pasticcerie, cosi diversi dai 
caffè francesi, aperti, movi
mentati, colorati, completa
mente proiettati sui marcia
piedi, semplici tappe per bre
vi soste nelle corse attraverso 
la città. Tedesca è l'architet
tura, tedesca l'alfmcntazionc, 

Alida Valli riapparirà nrl litui di Glutini Franciolini «Gli 
.itiRc-U del in.iri'iaplnle », attualmente In lavorazione 
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INCHIESTA DI TADDtil SULL'OCCUPAZIONE AMERICANA 

A Tombolo sta sorgendo 
una immensa polveriera 

Il passaggio continuo dei carichi di esplosivo - Isolamento degli yankees a Li
vorno - Riuscite beffe popolari - "Buon Natale, ma andatevene a casa vostra 

hanno interessi, sentirne»»l o 
preoccupazioni diverse dal te
deschi di qualsiasi altra re
gione. Proponete loro la scelta 
tra l'attuale situazione e il r i 
torno della loro terra entro i 
confini di una Germania unita 
v pacifica, in cui noti esista 
l'undici per cento di disoccu
pati, come e nella Germania 
di Adenaucr, in cui lo spettro 
di Hitler sia de/lnltluamcnfe 
sepolto, in cui la guerra non 
sia più assunta a simbolo e 
destino della nazione, ed avre
te allora un risultato che non 
lascerà adito a dubbi: ne ho 
acquistato la convinzione do
po aver parlato con decine di 
persone, incontrate a caso nel 
trpnl, nei caffè, nel negozi, 
niMia'ori o piccoli commer
cianti, impiegati o autisti di 
taxi, senza badare a chi hanno 
dato il voto domenica scorsa. 

In un mondo scosso dalle 

ino, sin che al centro dèlia 
Europa l'Insoluta questione 
tedesca iascerd una grande 
nazione, ferita e divisa. 

GIUSEPPE «OFFA 

f(democratica, in una atmonte
rà generale di sospetto, con 
il Partito comunista persegui
tato e i partiti pro-tedeschi 
proibiti, il risultato non di
mostra affatto c/ic il popo
lo deliri Saar abbia approva
to l'attuale sottomissione al 
trust francesi. All'lnfnorl del
la stampa e degli oratori co
munisti, tutti cercavano di far. , , , , . ,. „ 
credere agli elettori che il lo- convulsioni del capitalismo in 
ro voto non avrebbe avuto 
alcuna injlucnza decisiva sul 
destino dei loro paese. 

E' certo, tuttavia, che Ade
naucr e gli altri dirigenti di 
Bonn escono sconfitti da que 

agonia, la Saar è uno dei tan
ti bubboni in cui i microbi 
della guerra restano in incu
bazione, prima di spandersi 
ancora attraverso i continente 
Carbone e acciaio, benefiche 

sta prova di forza: malgrado ricchezze generatrici di 
gli ingenti mezzi gettati nel- P dUauoro, che l'imperi 

calore 
. -- ,, - „ . ,. „..,„, „.... pcrlallsnio 

la battaglia per alimentare (ras/orma in dannazione di un 
la propaganda clandestina e 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LIVORNO, dicembre. 
Anche ad andare nel paese 

più impensato, dopo un pò 
henti dire che laggiù stanno 
tacendo l'aeroporto per gli 
americani oppure hanno l e 
quisito ima labbrica perche; 
gli americani vi devono faro 
un deposito di carri armati, 
oppine si tratta di alberghi 
pronti per gli umericuni. 

A Pordenone di piste per 
aerei a reazione ce ne faran
no non so quante. Tutte di 
cemento armato, lunghe tre 
chilometri. Cosi pure a Udine, 
a Treviso. 

Anche nella Romagna si 
progettano campi militari, ma 
siccome il solo annuncio ha 
turbato quelle popolazioni, a l 
lora il ministro Pacciardi ha 
rimandato l'esecuzione dei la 
vori a dopo le elezioni, e que
sto per non perdere l'ultima 
base elettorale che gli è r i 
masta. Dopo le eiezioni, una 
volta ricevuto il voto, i l a 
vori inizieranno a Forlì, . a 
Rimini, e centinaia di f a m i 
glie saranno buttate in tutzzo 
alla strada e i campi ora "fer
tili saranno ricoperti dalle 
massicciate di calcestruzzo. " 

Intanto quel le popolazioni 
lottano. Con loro si sono 
schierati anche i parroci e 
molti Consigli comunali e i 
partiti in tanti paesi hanno 
iniziato una lotta comune con
tro 1 « campi della morte » e 
perchè 11 denaro sia impie 
gato per opere di pace. 

A Livorno, invece, la s i 
tuazione è tutta particolare e 
anche per gli americani le 
cose non vanno proprio come 
essi vorrebbero. Anche se il 
colonnello Vissenng ogni tan 
to pubblica dei proclami dove 
dice che « nessuno può sapere 
quanti altri anniversari f e 
steggeremo n. E poi aggiunge 
tutto contento: « In questi d o 
dici mesi noi americani siamo 
riusciti a renderci simpatici 
alla popolazione, e questa 
simpatia crescerà nel futuro». 

Insieme col colonnello ame
ricano. un giornale i talo-ame
ricano «• e lieto di annunciare 
che per il prossimo anno è 
prevista la costruzione di n u o 
ve caserme, oltre e quelle già 
in costruzione, di vari alloggi 
per ufficiali, e anche di una 
rete ferroviaria che metta in 
conlatto i magazzini e i de 
positi ». 

Questo giornale aveva pub
blicato. tempo addietro, un 
grande articolo col titolo «Una 
città nmoricana a Tombolo» 

Anche una s tatua 
Tomooio, per chi non Io sa

p e r e , fa parte del territorio 
italiano e si trova nel Comu 
ne di Livorno. 

Ma pare che questo non si 
gnitich; nulla, perche la citta 

,ce la stanno costruendo dav
vero, e. come se non bastasse, 
hanno incominciato a m e t 
terci il primo monumenta E 
la statua di un maggiore a m e 
ricano. 

Per l'inaugurazione ci fu 
una gran festa, c'era la banda 
americana, la bandiera, le au 
torita americane, che, per la 
occasione, avevano invitato 
pure quelle italiane. 

Oltre a Tombolo, gli ame 
ricani si son presi oarecchi 
alberghi della citta, degli edi
fici, una banchina del porto e 
ora sono tutti intenti ad ac
cumulare migliaia di tonnel
late di esplosivi, alle porte di 
Livorno, migliaia di automez
zi, depositi enormi di scato
lette di carne, piselli, fagioli, 
come se aspettassero l'arrivo 
di un intiero corpo d'armata. 

Per esser sinceri bisogna 
dire che le truppe che adesso 
si trovai'o a Livorno si com
portano in modo veramente 
esemplare. 

E* vero che, in un albergo 
dove sono stato per qualche 
ora, il padrone era tutto d i 

sperato, perchè, diceva lui, su vorava alla Metallurgica, ci 
nelle camere era un vero ma 
cello. « Si puliscono le scarpe 
con i lenzuoli, cucinano in ca
mera, strappano gli asciuga
mani, si divertono a tirare per 
aria i bicchieri e a riprenderli 
al volo », dii evo. 

Pero, appena fuori, nella 
strada, gli americani hanno 
un comportamento impecca
bile. Camminano educati, di
cono in italiano: « permesso » 
e aspettano silenziosi. 

Pare che in principio aves 
sero provato anche a sorri
dere, ma visto che non rispon
deva loro nessuno, la smisero. 

Dovunque scritte 
Provarono poi ad allargarsi 

nel porto e a occupare altre 
due banchine: la banchina 
Pisa e la banchina Carrara. 
Ma i lavoratori del porto g l ie
lo impedirono. Ne venne fuori 
ia grande dimostrazione del 
maggio 1952. La popolazione 
s'era riversata in Piazza Ca
vour, la polizia arrivò con 1 
camion e al primo portuale 
che arrestarono, tutti gli altri 
gridarono: « Si v iene anche 
noi ». 

E la celere dovette fare 
enormi sforzi per farli scen
dere tutti, insieme con quello 
che volevano arrestare. 

Dopo questo gli americani 
capirono meglio, e cercarono 
di trovare altre strade. 

A Natale del 1951, il co 
mando americano fece co
struire un'enorme tabella con 
le lampadine elettriche, con 
questa iscrizione: « Buon Na
tale, Livorno ». 

E Livorno rispose cortese
mente con dei m a n i f e s t i : 
"Buon Natale, americani, ma 
andatevene a casa vostra » 

Il comando fece subito l e 
vare la tabella con le lampa 
dine e non si parlò più di 
complimenti 

Nei caffè della citta, nei ri
trovi. il livornese r a g i o n a 
sulle sortì del suo porto. Ca 
pisce che il traffico normale 
viene nregiudicato. che la zo-,' 
na industriale ha subito un 
grave danno, mentre ne era 
necessario lo sviluppo. 

L'operaio che una volta la-

passa davanti e vede sui con 
celli i soldati omericani; quel
lo che lavora alla fabbrica 
dei Pallini vede la zona de-
seita, con gli aineiicam come 
se fosseio erba di latifondo, e 
lungo lo strada il ie porta a 
Tombolo, nel canale naviga
bile passano i Lancili di tri
tolo, di napalm, ì larri armati 
da 45 tonnellate, che si accu
mulano a Tombolo, che poi 
chiamano una "città america
na" e invece non è che una 
immensa polveriera. 

La sera, nelle stanze degli 
alberghi requisiti, o anche 
negli uffici, quando incomin
cia a fare scuro, si accendono 
i lunghi tubi al neon e suc
cede a volte che lungo il tu 
bo bianco si vedano delle 
cosettine n e r e . L'americano 
guarda, s'arrampica e vede 
che sul tubo c'è incollato un 
biglietto: Ami go home. Ami 
no home sui furgoni a Tom 
bolo, sui carri armati, sulle 
casse di proiettili, e li hanno 
trovati questi biglietti incol
lati dietro le spalle di due 

» 

poliziotti c h e montavano la 
guardia 

Ci sono state alcune s igno
re, mogli di ufficiali ameri
cani, che tempo fa si lagna
rono della situazione, parlan
do con alcuni negozianti di 
Livorno, e queste signore di
cevano di non capire come 
mai fossero tosi odiati gli 
americani: « Nemmeno 1 bam
bini ci sono amici qui a Li
vorno » 

Allora le donne della città 
risposero. Scrissero una let 
tcra, ne fecero tante copie e 
le andarono a mettere nelle 
buchette della posta in ogni 
abitazione di americani. 

La lettera era molto pre
cisa e spiegava che nessuno 
odiava gli americani, che l'at-
leggiamento dei livornesi non 
era fatto di odio, ma di di 
gnitosa difesa della propria 
indipendenza e che non c'era 
nessuna possibilità che Li 
vorno d o v e s s e cambiare e 
farsi accondiscendente ad una 
violazione del suolo naziona
le e delle leggi. 

EZIO TADDEI 

la campagna sulla frontiera, 
malgrado l'appoggio In ex 
tremis del vescovo di Tra
viri, essi sono riusciti ad In
fluenzare solo una minima 
parte del corpo elettorale. Afa 
ciò significa che, pur restando 
profondamente tedeschi, i cit
tadini della Saar non ricono
scono In Adenauer, nella sua 
corte di politicanti e di gene 
rali nazisti, nella sua politica 
di divisione della Germania, 
di riarmo e di rinascita del 
fascinino, il vero volto della 
patria tedesca. 

Quando, nei comizi eletto
rali, davanti a un uditorio ti
tubante, gli oratori a separa
tisti » volevano trovare un ar
gomento per rispondere a chi 
li accusava di essere al soldo 
delle autorità francesi, essi si 
limitavano a denunciare i di-
rifienti di Bonn, ancor più in
decentemente asserviti ai pa
droni americani: scoppiava al
lora l'applauso, a colpo sicuro. 

f in i t i i clamori della batta
glili, :;i torna a parlare di una 
« europcizzazione » del terri
torio. E' una parola che corre 
sulle bocche piii diverse, a Pa
rigi o a Washington, a Bonn 
o in Vaticano. Ma ognuno 
continua a darle un contenuto 
opposto: ognuno pensa di po
tervi trovare una buona eti
chetta per il proprio domi
nio sul carbone e sull'acciaio 
Quindi non è una soluzione, 
Il giorno in cui si dicesse 
chiaramente ai saarresi che 
cosa significherebbe, per loro, 
quella parola — distacco de 
finitivo dalla Germania, go
verno dei mercanti di canno
ni, trasformazione in base di 
guerra — la stragrande mag
gioranza risponderebbe che 
non ne vuol sapere. 

I tedeschi della Saar non 

paese, sono la creta con cui si 
fanno le tanks e le bombe. Un 
breve soggiorno in Saar dà 
una sensazione quasi fisica del 
pericolo che tutti noi corria-

II tragico episodio 
di contrabbando a Como 
COMO, 2 — Sul drammatico 

episodio di contrabbando avve
nuto nelle acquo pro»pJc«nU 
Urlenno. e di cui abbiamo fila 
dato notizia, si apprendono al
cuni particolari 

Il tolto gruppo di contrabban
dieri, 48 In totale, che con al
trettante bricolle a bordo d| bar
che si trovava al largo del Uso 
per portami nulla sponda oppo
sta, veniva avvistato dalle guar
die di finanza, che esplodevano 
alcuni colpi di arma da fuoco 
In aria a scopo intimidatorio 

Il gruppo del contrabbandieri 
allora al disperdeva: alcuni raK-
glungcvano In riva fungendo 
verso la montagna, altri ln\fce 
•I nettavano hi acqua ro» \i:il-
v.'ino ripescati dal finanzieri. In
fine un terzo gruppetto («-ntava 
In traversata del l.igo » nuoto. 
Tre di costoro, non nono stati 
più rintracciati, nò di loro si è 
più avuta alcuna notizia e si ha 
ragione di credere che siano pe
riti tra le acque del lago. 

Anche nella giornata di oggi 
sono stati effettuati numerosi 
scandagli mB con esito negati
vo Uno del contrabbandieri ar
restati. ch« è riuscito In seguito 
a fuggire dalla Caserma, ha di
chiarato chi), lanciatosi In ac
qua si genti afferrare da un al
tro compagno che non ha po
tuto riconoscere ma che poco 
dopo scompailva nel fondo 

Tra le mostre su cui occor-
icra oj,'jjl sottormnrci la più im
portante è indubbiamente la 
personale di acqueforti. litogra
fie e disegni di Carlo Carrà al
lestita dalla Calcografia Nazio
nale in viu della Stamperia. La 
mostra, che è stata ordinata dal
lo stesso Carrà, comprende ope
re dal 1924 a oggi e riflette fe
delmente l'evoluzione dell'arte 
di Carrà nella pittura. Ricor
dando il vagheggiamento del
l'arte di Giotto, costantemente 
presente nelle opere di Carrà, 
Carlo Alberto Petruccl nella 
presentazione al catalogo scrive: 
•. Accostandosi alla grafia di 
Carrà, si rimane a prima vista 
piuttosto delusi dal tracciato di
sadorno e sgradevole, che pur 

cero rivedere il quadro dello 
studio con la stufa, e 11 ritratto 
di Alvaro; di Mafai segnaliamo 
i peperoncini con casseruola e 1 
paesaggi; di Stradone notiamo 
la persistente vena giocosa che 
gli fa delineare gatti al chiaro 
di luna nel Foro Ilomano o 
spettralissimi ciclisti in corsa al 
Colosseo; di Scordla osserviamo 
il persistente smarrimento in 
una problematica formale ormai 
scontata nonostante la sensibili
tà e la preziosità del colori. 

• • * 

All'Obelisco (via 'latina, 148) 
Carlo Quaglia ha allestito una 
sua personale di dipinti. Cono
sciamo e apprezziamo Quaglia 
da tempo per la sua onestà, so
brietà e serenità e anche per il 

racchiude una sostanza poetica I suo calore di rievocatore di luo» 
.11 « „ - • - . . . . » w _ . t l « M > . t i — - u t _,_, . . . . . . „ , _ . . 
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Vittorio Oassmann. protagonista e animatore della nuova edizione « Amleto » a Boma 

di tanta suggestione. Per chi 
specialmente ha vivo negli occhi 
il ricordo della sua pittura den
sa di tonalità ricche e raffinate, 
non è difllcile cogliere il senso 
di queste figurazioni ferme, de
lineate come in uno stato di 
stupefazione, viventi In una lu
ce astratta, siderea più che lu
nare. che il biancore stesso del 
foglio contribuisce ad accentua
re». Mi pare che il Petruccl 
abbia espresso abbastanza bene 
il sentimento che permane al 
fondo di queste immagini di 
Carrà che, a differenza dei di
pinti che vedemmo nell'ultima 
Quadriennale, conservano una 
più ricca capacità di comunica
zione. Tuttavia converrà chla 
rire che la «e suggestione poe 
tlca» non è altro che l'antica 
Impostazione « metafisica » del 
Carrà post-futuristica. Imposta
zione metafisica per cui le cose 
vengono presentate quasi che 
fossero apparizioni inspiegabili, 
aeroliti piovuti dal cielo in un 
mondo senza tempo. E il rifarsi 
a Giotto bisognerà pur dire che 
non è, qui, e che non è mal 
stato, in Carrà, un rifarsi al vi
vo realismo drammatico di quel 
grande artista e trarne insegna
mento, ma un rifarsi soltanto al 
lato primitivo, arcaico, primor
diale, del suo modo di raffigu
rare gli uomini e le cose che 
per Giotto era storicamente ne
cessario e che tuttavia egli si 
sforzava di superare. In quel 
senso nessuno potrà non rico
noscere a Carrà un suo «osti
nato rigore - e una costante fe
deltà a se stesso. 

• • • 

Sulla interessante collettiva 
della Galleria dello Zodiaco 
(via Romagna, 18), che presenta 
opere (in gran parte di colle
zione) di Guttuso, Mafai, Scor-
dia e Stradone, diremo soltanto 
poche cose: di Guttuso fa pia-
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NOTIZIE DEL TEATRO 
La s tag ione ungherese 

Ci giungono soltanto ora no
tizie dettagliate zull ultima sta-
gione • teatrale ungherese Tra 
fc novità pti importanti tanno 
legnatale Battesimo del fuoco di 
XmO Vrban. L'esempio d. Ozo-

• tm di Gyula lliyès e n giorno 
jdenìra rfi coloman Sandor. 
' un'opera queu ultima che ne-
t voca « difficili momenti della 
' Bepubbltta dei Consigli dei 
* 1919 II successo di questi tre 
\tramrr.i c un successo della 
drammaturga socialista, molte 

• potermene soie sorte a propo
sto del carattere mdn-duole e 
collettivo di questa dramma-
lurg-.a e torti {Miche sono 
siate espretse nei dibattiti pres 
so VÀMSOcizzione degli scritto-

' ri. ungheresi contro gli schema 
tirmi e le rigide apphcaztoni di 
formule € nuove » 
' Il bilancio positivo della sta
gione ungherese è dato anche 
dal numero delle rappresenta
zioni che il s Teatro provincia
le » ha dato nei centri minori: 
ben 2224 reette, con «na pre
senza di oltre ÉO0O0 spettato
ri. Il « Teatro della gioventù* 
ha ottenuto t suoi maggiori 
successi presentanóo n borghe
se gentiluomo di ' Molière, n 
cammino oews. vita di Maka-
rmico, coma fu temprato la 

cìaio efi r.Kola Ostronslci. L« 
stelle di Kper di Gardonyf e 
Due irxor.tn %dt Peter S^asz, 
sulla guerra m Corea, n Teatro 
nazionale di Budapest ha le 
sloggiato il suo secolo e mezzo 
di 'iti r~on La forza di Julius 
Hav :sp rato alla lotta per la 
j/acc. e ha dato poi una tri
plice interpretazione dell'Amle
to di Shakespeare nella tradu
zione di Jànos Arany. protago
nisti Tomas Major. Ladtslav 
Ungzàrt. e làjoi Basti. Questo 
spettacelo ha raccolto un tale 
ingresse di critica e di pubbli
co da farlo ricordare come una 
delie manifestazioni dì mag
gior successo ceVa passata sta
gione Utigr-àrt ti più giocane 
dei tre. ha creato un Amleto 
decìso, la cui debolezza è sol
tanto apparente, frutto d'astu
zia e di accorgimento tattico: 
Lajos Basti ha costruito un 
Amleto luico e fantasioso, ma 
tuttavia razionale, lucuto, atta 
ricerca d'una filosofia della vita, 
Tomas Major ha dato forse la 
migliore delle tre interpreta 
stoni, creando nn Amleto ricco 
dt filosofia vissuta, di consape
vole umanità II suo Amleto e 
un uomo che lotta per la ve
rità. e anche se soccombe nella 
lotta ne è tuttavia il rtnntore 
morate, poiché cade per l affer
matone delle sve «dee. fojre 

dejla corruzione del mondo chei citta, della Polonia: 
Vf nTconda ed aspira ad una\ Cracovia. Lodz. ecc. 

Varsavia. 

tragg ore g ustizia ad una mOg-, 
g.'ire libertà per U suo popolo ( 
L'interpretazione di Tomai' 
Major è stata giudicata una' 
delle più b*lle d*l capolavoro' 
sfcspiucno da molti anni a 
questa parte 

I. L 
Ritorna di De Santi» 

Per iniziativa delI'ENAL Al
fredo De S&nti9 tornerà, per 
breve tempo, al teatro In un 
ciclo di recite c îe al annuncia 
« -ìesunato a) popolo ». Non 
'ono ancora noti, tuttavia. 1 
i.omt degli attori e la compo-
s;z2or.e del repertorio 
Vm irmmm di Asma Sefàrrs 

I. e Berli ner Ertserr.tte > !a 
nota società teatrale berlinese 
diretta da Bertolt Brecht e da 
soia moglie Belene Welgel, ha 
mesto in scena in questi giorni 
al Deutsche» Tbeater un'opera 

- teatrale di Anna Segnerà. Il pro
cesso di Giovaana d'ureo a 
Bouen nel 1452. Insieme all'atto 
unico dello stesso Brecht / fu
cili di Madre Carrar. cbs in Ita
lia è stato pubblicato nel nu
mero unico dedicato al teatro 
e allo spettacolo popolare. aTo-
dre Coraggio e I taoi flgH di 
Brecht e La madre di Goral-
Brecht sono state rappresenta
ta in questi giorni in molta 

Temtrm d'arte sfafssM 
li rt^ertono dei Teatro d'arte 

italiano, diretto da Vittorio 
Oassmann e Luigi Squarzina. 
è alato fissato Eseo comprende 
tre opere classiche. Amleto «a 
Shakespeare, che si rappresen-
•a in questi giorni. 7"i«sfe di 
Seneca e Fedra ai Rad a e. Le 
due opere itailane sono Tre 
quarti di luna di Equarzi na e 
una rispresa di Marionette che 
passione di Bosso di San Se
condo. l'unica nota, a ncstTo 
parere, stonata in un reperto
rio co-s; :> tendenza 
Tettrm di EósaWi 

L editore Einaudi annuncia 
ura SUA nuova «Collezione d 
teatro » diretta da Gerardo 
Guerrieri e Paolo Grassi di cui 
escono in questi giorni I primi 
tre Tolurot: Macbeth di Shake
speare nella traduzione di Sai-
Tatore Quasimodo. / blues, s to 
unici di Tennessee Williams. 
nella vensiovie di Gerardo Guer
rieri e Elisabetta d'Inghilterra 
di Ferdinand Bruckner. nella 
versione di Grazia e Fernaldo 
Di Glammatteo. 
Vumr e Cfem 

L'uiUmo numero dal setUmsv 
na:e letterario Les Lettres fran-
caites pubblica in apertura on 
astratto «"usa esajareaa» pro

nunciata recentemente an Jean 
Vilar. l'onnai ramoso direttore 
del «Tnestre Kauonaf Popuaal-
re ». nei prossimo numero usci
rà un articolo di Val-entin* Tea. 
s:er (l'attncs cbs impersona 
Pilumena Maxturaao nella edi
zione parigina della r^nni+iivi 
omonima di De Pi lippe) dedi
cato a Jacques Copeau. 

Dopo U trionfale «accesso de 
La tocandiera di Goldoni messa 
in scena da Luchino Visconti 
la Compagnia Stabile et Boma 
sta per rappresentare, sempre 
con la regia di visconti. Tre so
relle dj OecoT. La traduzione 
di questo dramma, U oapoiSToro 
dei grande scrittore russo, è di 
Gerardo Guerrieri e apparirà 
prossimamente nell'Universale 
Economica 
lastre sfasai ali 

Le Edizioni di Cultura So
dale hanno completato U pro
gramma della BlbUoteoa testtay 
le per quest'anno. Oltre * n 
canto della terra turca di Na-
ztm Hlkmet, di Imminente pub
blicazione, saranno stampati 
Da un momento «ITaltro di Ba
rasi Alberti, notes « 
di Bogsr Vsuiandi fi 
di Dscficoo di Voitech esco 
/ giorni della Comune di Ber
tolt Brecht, Lfubòv Jutovàfn di 
Konstsstln Trenter 

ghl monumentali e caratteristi
ci di Roma. Qui egli ci presenta 
vedute della Laguna, di Fiumi
cino, di Parigi e di Litri luoghi 
in cui l'antica stesura incantata 
e precisa del toni si scuote per 
dar luogo a un'Intenzione nar
rativa più larga e -mimata, la 
cui fanno capolino, sia pure an
cora timidamente, figure uma
ne. E' un segno (ed è un buon 
segno) che l'artista non riposa 
sulle posizioni acquisite. 

• • • 

Purtroppo le ferree leggi del
lo spazio hanno impedito a suo 
tempo che io parlassi della mo
stra di Armocida allestita al 
Pincio e di cui avrei voluto dire 
un gran bene. Armocida ha un 
colore trasparente e caldo, un 
amore sincero per ciò che vede 
intorno a se di vivo e di bello. 
Qui vorrei però denunciare co
me indizio di mentalità incivile 
e deficitaria l'episodio accaduto 
ad Armocida, vistosi disdire lo 
acquisto di un quadro da un no
to magnate romano, accortosi 
che in altri quadri dello stesso 
artista compariva in fondo a 
una strada una microscopica 
bandiera rossa. 

• • • 
Al Pincio è ora aperta una 

personale di Pier Luigi Sonetti.. 
Sonetti è un giovane che lavora 
con serietà e sensibilità e ricer
ca la modernità dei suol quadri 
non solo nel taglio delle compo
sizioni e nei colori squillanti e 
distesi ma anche nei temi. U s o 
scarico di carbone con una ben
na, carrelli ferroviari e fili elet
trici; le travature metalliche del 
pontili e del gazometro del por. 
to fluviale di Roma; una saada 
asfaltata che fiancheggia capan
noni e magazzini e qualch? ca
samento di periferia. Liurijiosl-
tà e semplicità animano questi 
disegni e questi dipinti anche 
se spesso senti che ancora il s e 
gno non e duttile e non -egue 
docilmente in tutto e per tutto 
le intenzioni e 11 colore è spesso 
acerbo a causa del gusto compo
sitivo astratto che grava ancora 
troppo sulla concezione d'iude-

;me. Ad ogni modo in quella 
semplicità e In quel ri<rre è 
juna persistente vena poetica di 
cui possiamo intravedere gli svi 
luppi solo ehe si confronti eoa 
la precedente personale della 
stesso artista di un anne- fa, 
Sonetti si è avvicinato alia real
tà ma con giudizio e senza m » | 
oltrepassare le sue pouicilita. 
E anche questo è un fatto pos i . 
Uva. 

C O U A B O MALTESE 

LC PRIME 

Trio Fischer 
Schneiderhan 

Mainardi 
Entusiastica ~ - ^ r < ~ T i ha 

avuto lunedi all'Eliseo u Trio 
Fischer - Schneiderhan - Mainardi. 
Pf^fttUtotì «fa un proframzaa 
interamente dedicato a Beetho
ven (Trio la si be*ioo« op IL, 
Trio t» re emogiore op 70 n. 1 e 
Trio tn « e«moa« op 97». La 
fama di questi tre grandi ed il
lustri solisti ci potrebbe dispen-
•are dalle usuali espressioni di 
fonsrnso Diremo perciò che. 
grazie alTistmto musicale di 
Fischer, alla ptiftikine accanta 
del violoncello dt Malasrdl e al 
composto tmpecao del 
Schneiderhan. le paftne dt 
t«i di Beethovea citati 
uscite terse, chiara. 
mente uaiiuiikeUm JTra te ara 

sfjretasfcjd» e 
ricordare 

dei Largo si 
Trio op. TI 
rat, rase ce 
poetico. 34oltissiiiii 
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